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 Verbale 

Repubblica Italiana 

L'anno duemilaquattro, il giorno dieci del mese di dicembre 

alle ore diciassette e minuti venti 

(10 dicembre 2004). 

In Prato, via Sauro n. 11, ove richiesto. 

Innanzi a me dottor Giuseppa MAZZARA, notaio in Pra to, 

iscritto nel ruolo del Collegio Notarile dei Distre tti riuniti 

di Firenze, Pistoia e Prato, 

senza assistenza di testi, per avervi la comparente  

infrascritta rinunziato con il mio consenso, avendo ne i 

requisiti di legge, 

è presente 

ANDREINI Silvia Barbara, dirigente, nata a Prato il  20 luglio 

1972, quale Presidente del Consiglio di Amministraz ione e 

legale rappresentante della società:  

- "GULLIVER COOPERATIVA SOCIALE A RESPONSABILITA' L IMITATA", 

con sede in Pistoia, via Ferraris n. 15, ove è domi ciliata per 

la carica, iscritta al n. 01395590472 del registro delle 

imprese, nonchè al n. 146.044 del repertorio delle notizie 

economiche e amministrative presso la Camera di Com mercio, 

Industria, Artigianato, Agricoltura di Pistoia, ave nte codice 

fiscale e partita IVA 01395590472, iscritta al n. 4 03 Sezione 

Mista e al n. 27 della Sezione Sociale (tipo B) del  registro 

Prefettizio di Pistoia. 

Detta comparente, della cui identità personale sono  certo, mi 

fa richiesta perchè rediga il verbale dell'assemble a 

straordinaria di detta società qui convocata, per o ggi e per 

le ore diciassette in seconda convocazione, essendo  la prima 

andata deserta, come dichiara la richiedente, giust a avviso di 

convocazione trasmesso a tutti i soci nei modi e ne i termini 

previsti dal vigente statuto sociale, come dichiara  il 

richiedente, per discutere e deliberare sul seguent e ordine 

del giorno, contenuto nell'avviso di convocazione: 

"Ordine del giorno: 

1) Approvazione del nuovo statuto in adeguamento al  decreto 

legislativo n. 6 del 17/01/2003; 

2) Varie ed eventuali.". 

Assume la presidenza, a norma di statuto, la compar ente 

stessa, la quale preliminarmente verifica la regola rità della 

costituzione dell'assemblea ai sensi di legge e del lo statuto 

sociale, per essere presenti in proprio o per deleg a 

depositata agli atti della cooperativa, dei soggett i aventi 

diritto, indicati nel foglio di intervento che si a llega al 

presente sotto la lettera "A", dei quali la richied ente stessa 

dichiara di avere accertato l'identità e la legitti mazione, e 

che pertanto sono presenti o rappresentati dodici s oci sui 

ventisette aventi diritto a partecipare con diritto  di voto 



all'assemblea; 

2) per l'organo di amministrazione la richiedente s tessa; 

3) che non è presente il Collegio sindacale, in qua nto non 

nominato a norma dell'articolo 2477 del Codice Civi le. 

Il tutto giusta foglio di intervento allegato al pr esente;  

4) che la presente assemblea è validamente costitui ta a norma 

di legge e del vigente statuto sociale. 

A questo punto, passando alla trattazione dell'argo mento posto 

all'ordine del giorno, il Presidente espone agli as tanti la 

necessità di adottare, in sostituzione di quello og gi vigente, 

un nuovo testo di statuto sociale predisposto dall' organo 

amministrativo e del quale passa a dare lettura fac endo 

presente agli intervenienti che detto testo contien e numerose 

modifiche derivanti dalle norme di diritto societar io entrate 

in vigore in data 1° gennaio 2004. 

Si apre ampia ed esauriente discussione alla quale prendono 

parte tutti gli astanti ed al termine della quale -   non 

essendo stata manifestata alcuna opposizione alla t rattazione 

dell'argomento di cui sopra - si passa alla votazio ne, in 

forza della quale il Presidente constata che, a mez zo 

votazione palese con alzata di mano, all'unanimità l'assemblea 

medesima,  

delibera: 

1) di approvare quale nuovo testo di statuto social e quello 

testè letto dal Presidente, testo che mi consegna a ffinchè lo 

alleghi al presente sotto la lettera "B", previa le ttura da me 

datane al comparente in assemblea. 

2) di dare mandato al Presidente del Consiglio ad a pportare  

al presente atto ed allo statuto allegato ogni modi fica che  

fosse richiesta in sede di iscrizione nei registri competenti. 

Null'altro essendovi da deliberare e nessuno dei pr esenti 

avendo richiesto la parola, la richiedente dichiara  sciolta la 

seduta. 

Si richiedono tutte le agevolazioni previste in mat eria di 

società cooperative, disposte dalle norme vigenti e d in 

particolare dal decreto legislativo 460/97. 

Del presente, scritto con sistema informatico da pe rsona di 

mia fiducia e completato di mio pugno su cinque pag ine fin qui 

di cinque mezzi fogli, ho dato lettura alla compare nte,  che 

lo approva, in assemblea. 

F.to: Silvia Barbara ANDREINI 

      Giuseppa MAZZARA notaio (segue impronta sigil lo)  

 

Allegato "B" all'atto repertorio n. 23.237/3.637 

S T A T U T 0 

TITOLO I 

DENOMINAZIONE-SEDE-DURATA 

ARTICOLO 1 (Costituzione e denominazione) 

E’ costituita con sede nel Comune di Pistoia, la so cietà 



cooperativa denominata "GULLIVER cooperativa social e a 

responsabilità limitata", siglabile in "Gulliver s. c.s.". 

La Cooperativa potrà istituire sedi secondarie, suc cursali, 

agenzie e rappresentanza sia in Italia che all’este ro, nei 

modi e nei termini di legge. 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel pre sente 

statuto e nei relativi regolamenti attuativi, si ap plicano le 

disposizioni del codice civile e delle leggi specia li sulle 

cooperative, nonché le disposizioni in materia di s ocietà a 

responsabilità limitata in quanto compatibili con l a 

disciplina cooperativistica. 

ARTICOLO 2 (Durata) 

La società ha durata fino al 31 dicembre 2050; la d urata potrà 

essere modificata con deliberazione dell'assemblea 

straordinaria. 

TITOLO II 

SCOPO-OGGETTO 

ARTICOLO 3 (Scopo mutualistico) 

La Cooperativa, conformemente alla legge 381/91, no n ha scopo 

di lucro; suo fine è il perseguimento dell’interess e generale 

della comunità alla promozione umana e all’integraz ione 

sociale dei cittadini. 

La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del 

movimento cooperativo mondiale ed in rapporto ad es si agisce. 

Questi principi sono la mutualità, la solidarietà, la 

democratícità, l'impegno, l'equilibrio delle respon sabilità 

rispetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il legam e con il 

territorio, un equilibrato rapporto con lo Stato e le 

Istituzioni Pubbliche. 

Operando secondo questi principi intende organizzar e 

un’impresa che persegua - mediante la solidale part ecipazione 

della base sociale e di tutto il gruppo sociale che  ad essa fa 

riferimento, scopi sociali, economici ed educativi.  

A tal fine la Cooperativa si propone di perseguire l'interesse 

generale della comunità alla promozione umana ed 

all'integrazione sociale dei cittadini organizzando  senza fini 

di lucro attività diverse – agricole, industriali, commerciali 

o di servizi - finalizzate all'inserimento sociale e 

lavorativo di persone socialmente svantaggiate, ciò  attraverso 

l'utilizzo e la stabile organizzazione delle risors e fisiche, 

materiali e morali dei soci e dei terzi, che a qual siasi 

titolo - professionale, di volontariato o quali ute nti - 

partecipino, nelle diverse forme, all'attività ed a lla 

gestione della Cooperativa. 

Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mu tualistici, 

il socio di cooperativa stabilisce con la propria a desione o 

successivamente all'instaurazione del rapporto asso ciativo, un 

ulteriore rapporto di lavoro in forma subordinata, o autonoma, 

nelle diverse tipologie previste dalla legge, ovver o in 



qualsiasi altra forma consenta la legislazione ital iana. 

La cooperativa può svolgere la propria attività anc he con 

terzi non soci. 

Per il raggiungimento degli scopi indicati la Coope rativa è 

altresì impegnata ad integrare - in modo permanente  o secondo 

contingenti opportunità - la propria attività con q uella di 

altri enti cooperativi, altre imprese ed imprese so ciali e 

organismi del Terzo Settore, su scala locale, nazio nale e 

internazionale, può aderire a consorzi e ad altre 

organizzazioni frutto dell'associazionismo cooperat ivo, o 

promuoverne la costituzione. 

ARTICOLO 4 (Oggetto sociale) 

Considerato lo scopo mutualistico, definito nell’ar t. 3 del 

presente Statuto, la Cooperativa ha come oggetto: 

* realizzazione e manutenzione di giardini, parchi,  barriere 

verdi di protezione stradale, opere di recupero amb ientale in 

modo particolare per gli Enti pubblici ma anche per  conto d 

Enti privati; 

* organizzazione e gestione di servizi in agricoltu ra ed in 

enologia quali, a titolo esemplificativo ma non esa ustivo: 

potatura, dissodamento dei terreni, imbottigliament o, 

lavorazione di prodotti agricoli ecc. 

* prestazioni di servizi per conto di Enti Pubblici  e privati 

di custodia e giardinaggio, di pulizia e di piccola  

manutenzione degli immobili e degli impianti e facc hinaggio in 

genere nonché altre attività di verifica e di contr ollo 

demandate dagli Enti Pubblici; 

* noleggio di macchine ed attrezzature a terzi; 

* servizi per conto di aziende pubbliche e municipa lizzate 

legati a gestioni calore, gestione degli acquedotti  e dei 

sistemi distributivi di energia elettrica, servizio  rifiuti; 

* attività di formazione anche finalizzata all'inse rimento 

lavorativo dei soggetti svantaggiati e consulenza i n ambito 

formativo in conformità con gli scopi istituzionali ; 

* attività di formazione e consulenza, con esclusio ne delle 

attività riservate a speciali categorie iscritte in  appositi 

Albi o Elenchi; 

* attività di ricerca scientifica e di studi , nonc hé relative 

attività di pubblicazione; 

* attività di sensibilizzazione ed animazione della  comunità 

locale entro cui opera al fine di renderla più cons apevole e 

disponibile all'attenzione ed all'accoglienza delle  persone in 

stato di bisogno; 

* attività di promozione e rivendicazione all'impeg no delle 

Istituzioni a favore delle persone deboli o svantag giate e di 

affermazione dei loro diritti; 

* attività di promozione della funzione sociale del  

volontariato nel suo ruolo di espressione e promozi one dei 

vincoli della solidarietà, per servire in modo orga nico e 



adeguato alle persone con servizi ed interventi esp licativi 

nell'ambito delle leggi nazionali e regionali conce rnenti il 

servizio socio - sanitario, la cultura, l'attività scolastica, 

lo sport e l'utilizzo del tempo libero; 

* attività industriali, commerciali, artigianali e di servizi; 

* attività di ristorazione; 

* attività di trasformazione di prodotti agricoli p er con 

terzi; 

* attività di autotrasporto conto terzi; 

* attività di muratura e di restauro in genere; 

* servizi di grafica pubblicitaria e volantinaggio anche porta 

a porta; 

* servizi di allestimento ed organizzazione di most re e 

montaggio di palchi per spettacoli e manifestazioni ; 

* attività ricreative e di animazione; 

* servizi di inoltro e/o consegna di plichi, missiv e, 

corrispondenza, notifiche, e comunque consegna di o gni genere 

di documentazione sia per conto di enti pubblici ch e di 

privati; 

* attività di formazione professionale per i propri  soci 

lavoratori; 

* servizi di pulizia di impianti ad edifici civili ed 

industriali, attività di facchinaggio, traslochi, t rasporto di 

merci per conto terzi; 

* servizi di custodia di autoveicoli, motoveicoli e  cicli nei 

parcheggi autorizzati dagli enti competenti; 

* gestione di impianti sportivi e ricreativi; gesti one di 

servizi bar e mensa per enti pubblici e privati, se rvizio di 

sporzionamento pasti presso mense private e pubblic he; 

* servizi di guida di autoveicoli pubblici e privat i e di 

scuolabus anche in collaborazione con terzi; 

Nei limiti e secondo le modalità previste dalle vig enti norme 

di legge la Cooperativa potrà svolgere qualunque al tra 

attività connessa o affine agli scopi sopraelencati , nonché 

potrà compiere tutti gli atti e concludere tutte le  operazioni 

di natura immobiliare, mobiliare, commerciale, indu striale e 

finanziaria necessarie od utili alla realizzazione degli scopi 

sociali o comunque, sia direttamente che indirettam ente, 

attinenti ai medesimi, purchè si tratti di attività  per 

l'esercizio delle quali la società presenti tutti i  requisiti 

richiesti dalla Legge. 

Le attività di cui al presente oggetto sociale sara nno svolte 

nel rispetto delle vigenti norme in materia di eser cizio di 

professioni riservate per il cui esercizio è richie sta 

l’iscrizione in appositi albi o elenchi. 

La Cooperativa potrà compiere tutti gli atti e nego zi 

giuridici necessari o utili alla realizzazione degl i scopi 

sociali, ivi compresa la costituzione di fondi per lo sviluppo 

tecnologico o per la ristrutturazione o per il pote nziamento 



aziendale e l’adozione di procedure di programmazio ne 

pluriennale finalizzate allo sviluppo o all'ammoder namento 

aziendale, ai sensi della legge 31.01.92, n. 59 ed eventuali 

norme modificative ed integrative. 

La Cooperativa sociale si impegna nel Servizio Civi le 

Nazionale per contribuire alla formazione civica, s ociale, 

culturale e professionale dei giovani con mezzi ed attività 

non militari, favorire la realizzazione dei princip i 

costituzionali di solidarietà sociale, la tutela de i diritti 

sociali, ai servizi alla persona e all’educazione a lla pace 

fra i popoli. 

Esclusivamente ai fini del conseguimento dell'ogget to sociale 

e soltanto nell'ambito dei propri soci, la cooperat iva potrà 

effettuare la raccolta di prestiti da disciplinarsi  con 

apposito regolamento. E' pertanto tassativamente vi etata la 

raccolta di risparmio fra i non soci sotto ogni for ma. La 

società potrà infine prestare fidejussioni e garanz ie reali 

anche per obbligazioni di terzi. 

TITOLO III 

SOCI 

ARTICOLO 5 (Soci) 

Il numero dei soci è illimitato e non può essere in feriore al 

minimo stabilito dalla legge. 

I soci cooperatori: 

- concorrono alla gestione dell'impresa partecipand o alla 

formazione degli organi sociali e alla definizione della 

struttura di direzione e conduzione dell'impresa; 

- partecipano alla elaborazione di programmi di svi luppo e 

alle decisioni concernenti le scelte strategiche, n onché alla 

realizzazione dei processi produttivi dell'azienda;  

- contribuiscono alla formazione del capitale socia le e 

partecipano al rischio d'impresa. 

Possono essere soci  cooperatori persone fisiche ap partenenti 

alle seguenti categorie: 

1) soci lavoratori, vale a dire persone fisiche che  possiedono 

i necessari requisiti tecnico professionali e svolg ono la loro 

attività lavorativa per il raggiungimento degli sco pi sociali, 

mettendo a disposizione le proprie capacità profess ionali, in 

rapporto allo stato di attività ed al volume di lav oro 

disponibile. I soci prestatori partecipano ai risul tati 

economici ed alle decisioni sulla loro destinazione ; 

2) soci volontari, persone fisiche che prestano la loro 

attività gratuitamente, esclusivamente per fini di solidarietà 

ai sensi e per gli effetti della legge 381/91 e  ne i limiti 

previsti dalla legge; 

3) soci fruitori, persone fisiche o giuridiche, che  

usufruiscono direttamente o indirettamente dei serv izi della 

Cooperativa. 

Possono essere soci cooperatori anche le persone gi uridiche 



nei cui statuti sia previsto il finanziamento e lo sviluppo 

dell’attività delle Cooperative sociali. 

Possono essere soci associazioni ed enti che siano in grado di 

concorrere all’oggetto sociale. 

Ogni socio è iscritto in un’apposita sezione del Li bro dei 

Soci in base alla appartenenza a ciascuna delle cat egorie su 

indicate. 

In nessun caso possono essere soci coloro che eserc itano, in 

proprio imprese identiche od affini, o partecipano a società 

che, per l’attività svolta, si trovino in effettiva  

concorrenza con la Cooperativa, secondo la valutazi one del 

Consiglio di Amministrazione. 

I soci, indipendentemente dal tipo di contratto ins taurato, 

possono prestare la loro attività anche presso altr i datori di 

lavoro o committenti previa richiesta di autorizzaz ione 

scritta al consiglio di amministrazione della coope rativa e 

sempre che l’attività in questione non sia in contr asto con le 

finalità mutualistiche della cooperativa o in conco rrenza agli 

scopi sociali della stessa . 

ARTICOLO 6 (Categoria speciale di soci) 

La Cooperativa potrà istituire una categoria specia le di soci 

ai sensi dell’art. 2527, comma 3, del codice civile , i cui 

diritti ed obblighi sono disciplinati dal presente articolo. 

Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale non potrà 

in ogni caso superare un quarto del numero totale d ei soci 

cooperatori. 

In tale categoria speciale potranno essere ammessi,  in ragione 

dell’interesse al loro inserimento nell’impresa o a l fine di 

completare la loro formazione, soggetti in grado di  

contribuire al raggiungimento degli scopi sociali. 

La durata dell’appartenenza del socio a tale catego ria 

speciale viene fissata dal Consiglio di Amministraz ione al 

momento dell’ammissione e comunque per un termine n on 

superiore a cinque anni. 

Il socio appartenente alla categoria speciale ha di ritto di 

voto solo nelle deliberazioni relative all’approvaz ione del 

bilancio e non può rappresentare altri soci. I voti  espressi 

dai soci appartenenti alla categoria speciale non p ossono in 

ogni caso superare un decimo dei voti spettanti all ’insieme 

dei soci presenti ovvero rappresentati in Assemblea . I soci 

appartenenti alla categoria speciale, pur non poten do essere 

eletti nel Consiglio di Amministrazione della Coope rativa per 

tutto il periodo di permanenza nella categoria in p arola, sono 

ammessi a godere di tutti gli altri diritti riconos ciuti ai 

soci e sono soggetti ai medesimi obblighi. 

Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall’art.  10 del 

presente statuto, il socio appartenente alla catego ria 

speciale può recedere in qualsiasi momento, salvo l ’eventuale 

risarcimento del danno, con un preavviso di almeno tre mesi. 



Il recesso ha effetto tanto con riguardo al rapport o sociale 

che al rapporto mutualistico, allo spirare del sudd etto 

termine. 

Costituiscono cause di esclusione del socio apparte nente alla 

speciale categoria, oltre a quelle individuate per i soci 

cooperatori dall’art. 11 del presente statuto: 

a) l’inosservanza dei doveri inerenti la formazione ; 

b) la carente partecipazione alle assemblee sociali  ed ai 

momenti di partecipazione predisposti dalla Coopera tiva; 

c) l’inosservanza dei doveri di leale collaborazion e con la 

compagine societaria; 

d) il mancato volontario adeguamento agli standard produttivi; 

Verificatasi una causa di esclusione, il socio appa rtenente 

alla speciale categoria potrà essere escluso dal Co nsiglio di 

Amministrazione anche prima della scadenza fissata al momento 

della sua ammissione per il godimento dei diritti p ari ai soci 

ordinari. 

Qualora intenda essere ammesso a godere dei diritti  che 

spettano ai soci ordinari, il socio appartenente al la speciale 

categoria deve presentare, sei mesi prima della sca denza del 

predetto periodo, apposita domanda all’Organo ammin istrativo 

che deve verificare la sussistenza dei requisiti. 

La deliberazione di ammissione deve essere comunica ta 

all’interessato e annotata a cura degli Amministrat ori nel 

libro dei soci. 

In caso di mancato accoglimento, l’Organo amministr ativo deve, 

entro sessanta (60) giorni dal ricevimento della do manda, 

notificare all’interessato la deliberazione di escl usione. 

ARTICOLO 7 (Domanda di ammissione) 

Chi intende essere ammesso come socio dovrà present are al 

Consiglio di Amministrazione domanda scritta che do vrà 

contenere, se trattasi di persona fisica: 

a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data  e luogo di 

nascita; 

b) la categoria dei soci a cui chiede di essere isc ritto ed i 

motivi della richiesta; 

c) l'indicazione della effettiva attività svolta, d ella 

condizione professionale, delle specifiche competen ze 

possedute; 

d) l'ammontare del capitale che propone di sottoscr ivere, il 

quale non dovrà comunque essere inferiore, né super iore, al 

limite minimo e massimo fissato dalla legge; 

e) la dichiarazione di conoscere ed accettare integ ralmente il 

presente statuto e di attenersi alle deliberazioni legalmente 

adottate dagli organi sociali; 

 f) la espressa e separata dichiarazione di accetta zione della 

clausola arbitrale contenuta negli artt. 24 e segue nti del 

presente statuto. 

Se trattasi di società, associazioni od enti, oltre  a quanto 



previsto nei precedenti punti a), b), d), e) e f) r elativi 

alle persone fisiche, la domanda di ammissione dovr à altresì 

contenere: 

a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica e 

la sede legale; 

b) l’organo sociale che ha autorizzato la domanda e  la 

relativa deliberazione; 

c) la qualifica della persona che sottoscrive la do manda. 

Il Consiglio di Amministrazione, accertata l'esiste nza dei 

requisiti di cui al precedente art. 5, delibera sul la domanda 

secondo criteri non discriminatori, coerenti con lo  scopo 

mutualistico e l’attività economica svolta. 

La deliberazione di ammissione deve essere comunica ta 

all’interessato e annotata, a cura degli amministra tori, sul 

libro dei soci. 

Il Consiglio di Amministrazione deve, entro sessant a giorni, 

motivare le deliberazione di rigetto della domanda di 

ammissione e comunicarla agli interessati. 

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta da gli 

amministratori, chi l’ha proposta può, entro il ter mine di 

decadenza di sessanta giorni dalla comunicazione de l diniego, 

chiedere che sull’istanza si pronunci l’Assemblea, la quale 

delibera sulle domande non accolte, se non apposita mente 

convocata, in occasione della successiva convocazio ne. 

Gli Amministratori, nella relazione al bilancio, o nella nota 

integrativa allo stesso, illustrano le ragioni dell e 

determinazioni assunte con riguardo all’ammissione di nuovi 

soci. 

ARTICOLO 8 (Obblighi dei soci) 

I soci sono obbligati: 

a) al versamento: 

- della quota sottoscritta con le seguenti modalità  e nei 

termini previsti dal Consiglio d’amministrazione al l’atto 

dell’ammissione; 

- della tassa di ammissione, a titolo di rimborso d elle spese 

di istruttoria della domanda di ammissione; 

b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti in terni e 

delle deliberazioni legalmente adottate dagli organ i sociali. 

c) a mettere a disposizione le loro capacità profes sionali e 

il loro lavoro in relazione al tipo e allo stato de ll’attività 

svolta, nonché alla quantità delle prestazioni di l avoro 

disponibile per la cooperativa stessa, come previst o 

nell’ulteriore rapporto instaurato e ferme restando  le 

esigenze della cooperativa. 

Per tutti i rapporti con la cooperativa il domicili o dei soci 

è quello risultante dal libro soci. 

ARTICOLO 9 (Perdita della qualità di socio) 

La qualità di socio si perde: 

- per recesso, esclusione, fallimento o per causa d i morte, se 



il socio è persona fisica; 

- per recesso, esclusione, fallimento, scioglimento  o 

liquidazione, se il socio è diverso da persona fisi ca. 

TITOLO VI 

RISTORNI 

ARTICOLO 17  (Ristorni) 

L’assemblea che approva il bilancio può deliberare,  su 

proposta dell’organo amministrativo, in materia di ristorno ai 

soci cooperatori, nel rispetto dei limiti e delle c ondizioni 

stabilite dalla normativa vigente, dalle disposizio ni del 

presente statuto e dal relativo apposito regolament o. 

Il ristorno è ripartito tra i soci cooperatori 

proporzionalmente alla qualità e alla quantità degl i scambi 

mutualistici, in conformità con i criteri stabiliti  

dall’apposito regolamento, i quali – in via general e –  

debbono considerare la qualità e quantità della pre stazione 

lavorativa dei soci ai fini di erogare loro un trat tamento 

economico ulteriore rispetto alle retribuzioni cont rattuali. 

La ripartizione dei ristorni a ciascun socio sarà a ttribuita 

mediante aumento proporzionale delle rispettive quo te. 

TITOLO VII 

PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE 

ARTICOLO 18 (Elementi costitutivi) 

Il patrimonio della cooperativa è costituito: 

a) dal capitale sociale, che è variabile ed è forma to dai 

conferimenti effettuati dai soci ordinari, rapprese ntati da 

quote, ciascuna del valore non inferiore a 500,00 e uro; 

b) dagli strumenti privi di diritti di amministrazi one di cui 

al precedente articolo 16; 

c) dalla riserva legale formata con gli utili di cu i 

all’articolo 19 e con il valore delle quote eventua lmente non 

rimborsate ai soci receduti od esclusi ed agli ered i dei soci 

deceduti; 

d) dall’eventuale sovrapprezzo formato con le somme  versate 

dai soci ai sensi del precedente articolo 8; 

e) dalla riserva straordinaria; 

f) da ogni altro fondo di riserva costituito dall’a ssemblea 

e/o previsto per legge. 

da qualunque altro importo pervenuto alla cooperati va per atti 

di liberalità, lasciti o contributi di qualsiasi ti po da 

soggetti pubblici o privati. 

Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la co operativa 

con il suo patrimonio e, conseguentemente, i soci n el limite 

delle quote sottoscritte. 

Le riserve sono indivisibili e, conseguentemente, n on possono 

essere ripartite tra i soci cooperatori durante la vita della 

cooperativa, né all’atto del suo scioglimento. 

Le quote detenute dai soci cooperatori sono sempre nominative, 

non possono essere sottoposte a pegno o vincolo, né  essere 



cedute e si considerano vincolate a favore della Co operativa a 

garanzia dell'adempimento delle obbligazioni che i soci 

cooperatori contraggono con la medesima. 

ARTICOLO 19 (Bilancio di esercizio) 

L'esercizio sociale va dal 1 gennaio al 31 dicembre  di ogni 

anno. 

Alla fine di ogni esercizio sociale l’organo ammini strativo 

provvede alla redazione del bilancio, previo esatto  

inventario, da compilarsi in conformità ai principi  di legge. 

Il bilancio deve essere presentato all'assemblea de i soci per 

l'approvazione entro centoventi giorni dalla chiusu ra 

dell'esercizio sociale, ovvero entro centottanta gi orni 

qualora ricorrano le condizioni di cui all’ultimo c omma 

dell’articolo 2364 c.c., certificate dall’organo 

amministrativo in sede di relazione sulla gestione.  

L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla 

ripartizione dei ristorni nel rispetto dei limiti e  delle 

modalità previste dal precedente articolo 17 e, 

successivamente  sulla distribuzione degli utili an nuali 

destinandoli: 

a) a riserva legale nella misura non inferiore a qu ella 

prevista dalla legge; 

b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo svi luppo della 

cooperazione di cui all’art. 11 della legge 31.1.92  n. 59, 

nella misura del tre per cento (3%); 

c) a rivalutazione gratuita del capitale sociale, n ei limiti 

ed alle condizioni previsti dall'art. 7 della legge  31 gennaio 

1992, n. 59; 

e) ad eventuale remunerazione del capitale sociale 

effettivamente versato in misura non superiore al l imite 

stabilito dalla legge ai fini del riconoscimento de i requisiti 

mutualistici; 

f) ad eventuale remunerazione degli strumenti privi  di diritti 

di amministrazione di cui al precedente articolo 16 ; 

g) la restante parte a riserva straordinaria ovvero  ai fondi 

di cui alla  lettera e) ed f). 

In presenza di azioni emesse in favore di soci fina nziatori, 

qualora deliberi la ripartizione dei ristorni ai so ci 

cooperatori, l’assemblea che approva il bilancio de ve 

deliberare la destinazione degli utili di cui alla precedente 

lettera f) 

L’Assemblea può sempre deliberare che, in deroga al le 

disposizioni del precedente comma la totalità degli  avanzi 

netti di gestione venga devoluta a fondi di riserva  

indivisibile 

salvo quanto indicato nella precedente lettera b). 

TITOLO VIII 

ORGANI SOCIALI 

ARTICOLO 20 (Organi) 



Sono organi della Cooperativa: 

a) l'Assemblea dei Soci, 

b) il Consiglio di Amministrazione, 

c) il Presidente, 

d) il Collegio dei Sindaci quando si verificassero i 

presupposti di legge di cui all’art. 2543 co.1 del codice 

civile. 

ARTICOLO 21 ( ASSEMBLEE) 

Le assemblee sono ordinarie e straordinarie. L'Asse mblea 

ordinaria è convocata dal Consiglio di Amministrazi one ogni 

anno entro quattro mesi dalla chiusura dell'eserciz io sociale 

ed eventualmente entro sei mesi quando particolari circostanze 

lo richiedano; essa si riunisce inoltre tante volte  quante il 

Consiglio di Amministrazione lo creda necessario, 

a) per deliberare sul bilancio, la destinazione deg li utili, 

la ripartizione dei ristorni, 

b) per procedere alla nomina delle cariche sociali,  

c) per determinare l'eventuale misura dei gettoni d i presenza 

e del compenso da attribuire agli amministratori pe r la loro 

attività collegiale e per l'eventuale retribuzione annuale dei 

Sindaci, 

d) per approvare i Regolamenti previsti dallo Statu to, 

e) per discutere gli argomenti che le venissero sot toposti dal 

Consiglio di Amministrazione e per trattare tutti g li 

argomenti che sono di sua competenza e posti all'or dine 

giorno. 

I soci hanno diritto di far iscrivere all'ordine de l giorno 

determinati temi e richiedere convocazione dell'ass emblea a 

condizione che la richiesta presentata per iscritto  da almeno 

un terzo dei soci aventi diritto di voto nell'Assem blea. In 

questo caso l'Assemblea deve essere convocata entro  trenta 

giorni dalla richiesta. 

L'Assemblea a norma di legge è considerata straordi naria 

quando si riunisce per deliberare sulle modifiche d ell'atto 

costitutivo, sulla proroga della durata e sullo sci oglimento 

anticipato della Cooperativa, sulla nomina e sui po teri dei 

liquidatori. 

L'Assemblea tanto ordinaria che straordinaria sarà convocata 

con avviso scritto da spedirsi all'indirizzo del do micilio, 

risultante dal Libro dei Soci almeno otto giorni pr ima 

dell'adunanza; nell'avviso saranno indicati l'ordin e del 

giorno, il luogo, la data della prima e della secon da 

convocazione che deve essere fissata almeno 24 ore dopo la 

prima. Ove il Consiglio dì Amministrazione lo riten ga 

opportuno potrà essere convocata in altre località,  purché nel 

territorio della Repubblica Italiana, oltre la sede  legale. In 

mancanza delle formalità suddette, l'assemblea si r itiene 

regolarmente costituita quando siano presenti o rap presentati 

tutti i soci con diritto di voto e siano presenti t utti gli 



amministratori e tutti i sindaci effettivi, se nomi nati. E' 

facoltà del Consiglio di amministrazione adottare o gni altra 

modalità, oltre quella sopra citata, per diffondere  fra i soci 

l'avviso di convocazione dell'assemblea. 

L'assemblea, tanto ordinaria che straordinaria, è v alida 

qualunque sia l'oggetto da trattare, in prima convo cazione 

quando sono presenti tanti soci che rappresentino l a 

maggioranza dei voti di tutti i soci, in seconda co nvocazione 

qualunque sia il numero dei voti dei soci presenti o 

rappresentati. Le deliberazioni sono prese a maggio ranza 

assoluta di voti dei soci presenti o rappresentati,  tranne che 

la Legge non preveda inderogabilmente maggioranze d iverse. 

Nelle assemblee hanno diritto di voto coloro che ri sultano 

iscritti nel libro dei soci da almeno tre mesi e ch e non siano 

in mora nei versamenti della quota sottoscritta. 

Ogni socio ha diritto ad un solo voto, qualunque si a l'importo 

della quota posseduta. 

I soci, che per qualsiasi motivo non possono interv enire 

personalmente all'assemblea, hanno la facoltà di fa rsi 

rappresentare mediante delega scritta soltanto da a ltri soci 

aventi diritto al voto, che non siano amministrator i o 

sindaci; ciascun socio può rappresentare al massimo  3 (tre) 

soci. 

Le modalità delle votazioni saranno stabilite dall' assemblea 

ma avverranno comunque in modo palese. Le elezioni delle 

cariche sociali saranno fatte a maggioranza relativ a o per 

acclamazione; sono escluse le votazioni a scrutinio  segreto. 

L'Assemblea è presieduta dal presidente dell’organo  

amministrativo ed in sua assenza dal vice president e, ed in 

assenza anche di questi, dalla persona designata 

dall'Assemblea stessa, col voto della maggioranza d ei 

presenti. 

Essa provvede alla nomina di un segretario, anche n on socio. 

La nomina del segretario non ha luogo quando il ver bale è 

redatto da un notaio. 

L'Assemblea nomina un segretario, anche non socio e , quando 

occorrono, due scrutatori. Le deliberazioni devono risultare 

da verbale sottoscritto dal Presidente dell'Assembl ea e dal 

Segretario. Il verbale delle Assemblee in sede stra ordinaria 

deve essere redatto da un Notaio. 

ARTICOLO 22 (Consiglio d’amministrazione) 

La società è amministrata da un Consiglio di Ammini strazione 

composto da tre a sette membri eletti dall'Assemble a dei soci, 

che ne determina anche il numero. Possono essere el etti 

consiglieri anche i soci sovventori, eventualmente mandatari 

delle persone giuridiche; la maggioranza degli ammi nistratori 

deve essere comunque costituita da soci cooperatori . 

Gli amministratori durano in carica tre anni e sono  

rieleggibili. 



Il Consiglio di Amministrazione elegge nel suo seno  il 

Presidente ed uno o più vice presidenti; può delega re, 

determinandole nella deliberazione, parte delle pro prie 

attribuzioni ad uno degli amministratori o ad un co mitato 

esecutivo. 

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal pre sidente 

tutte le volte che egli lo riterrà utile, nonché tu tte le 

volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare,  oppure 

quando ne sia fatta domanda da almeno un terzo dei 

Consiglieri. La convocazione è fatta a mezzo di avv isi da 

farsi almeno tre giorni prima dell'adunanza e, nei casi di 

urgenza, mediante telegramma o telefax o e-mail. Ov e il 

presidente lo ritenga opportuno il Consiglio di 

Amministrazione potrà essere convocato in località diversa 

dalla sede sociale. Le adunanze sono valide quando vi 

intervenga la maggioranza degli amministratori in c arica. Le 

deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei  voti 

presenti. Le modalità delle votazioni sono stabilit e dallo 

stesso Consiglio; esse sono di sempre palesi e in c aso di 

parità prevale il voto del Presidente. Il Consiglio  di 

Amministrazione è investito dei più ampi poteri per  la 

gestione della Cooperativa. Pertanto, tra l'altro, spetta al 

Consiglio di Amministrazione: 

a) curare l'esecuzione delle delibere dell'assemble a; 

b) redigere i bilanci; 

c) redigere eventuali regolamenti da sottoporre all 'Assemblea 

per l'approvazione; 

d) stipulare tutti gli atti e contratti di ogni gen ere 

inerenti all'attività sociale; 

e) concorrere a gare d'appalto, licitazioni e tratt ative 

private per opere o servizi inerenti l'attività soc iale e 

stipulare i relativi contratti; 

f) conferire procure speciali o generali e nominare  quando 

occorra, un direttore della Cooperativa e/o una dir ezione 

tecnica operativa, determinandone i poteri, le resp onsabilità 

e gli emolumenti; di tale direzione faranno di diri tto parte 

il Presidente ed il vicepresidente; 

g) assumere o licenziare il personale della Coopera tiva 

fissandone le mansioni e le retribuzioni; 

h) dare l'adesione della Cooperativa ad organismi f ederali e 

consortili; 

i) deliberare circa l'ammissione, il recesso, la de cadenza e 

la esclusione dei soci; 

j) compiere tutti gli atti di ordinaria amministraz ione che 

comunque rientrino nell'oggetto sociale, fatta ecce zione 

soltanto per quelli che, per disposizioni di legge e dell'atto 

costitutivo, sono riservati all'assemblea. 

ARTICOLO 23 (Presidente) 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha l a 



rappresentanza e la firma sociale, rappresenta a tu tti gli 

effetti la società di fronte ai terzi ed in giudizi o. Il 

Presidente è perciò autorizzato a riscuotere dalle Pubbliche 

Amministrazioni e dai privati pagamenti di ogni nat ura ed a 

qualsiasi titolo, rilasciandone regolare quietanza.  Egli ha 

anche facoltà di chiedere l'apertura dei conti corr enti 

postali, bancari, di nominare avvocati e procurator i nelle 

liti attive e passive riguardanti la società davant i a 

qualsiasi Autorità Giudiziaria ed Amministrativa ed  in 

qualunque grado di giurisdizione. Previa autorizzaz ione del 

Consiglio di Amministrazione il Presidente può dele gare i 

propri poteri in tutto o in parte ad un membro del Consiglio, 

nonché, con speciale procura, ad impiegati della so cietà. 

Nell'assenza od impedimento del Presidente, tutte l e di lui 

mansioni spettano al Vice Presidente. 

ARTICOLO 24 (Organo di controllo) 

Ove si verificassero i presupposti di legge di cui 

all’articolo 2543, comma 1, c.c., la cooperativa pr ocede alla 

nomina del collegio sindacale, composto da tre memb ri 

effettivi e due supplenti eletti dall’assemblea. 

L’assemblea nomina il presidente del collegio stess o. 

I sindaci durano in carica tre anni e scadono alla data 

dell’assemblea convocata per l’approvazione del bil ancio 

relativo al terzo esercizio della carica. Essi sono  

rieleggibili. 

Non possono essere nominati alla carica di sindaco,  e se 

nominati decadono dall’ufficio, coloro che si trova no nelle 

condizioni previste dall’articolo 2399 c.c. 

I sindaci possono essere revocati solo per giusta c ausa e con 

decisione dei soci. La decisione di revoca deve ess ere 

approvata con decreto del Tribunale , sentito l’int eressato. 

In caso di morte, di decadenza o rinunzia di un sin daco, 

subentrano i supplenti in ordine di età. I sindaci restano in 

carica fino alla decisione dei soci per l’integrazi one del 

collegio, da adottarsi su iniziativa dell’organo 

amministrativo, nei successivi trenta giorni. I nuo vi nominati 

scadono insieme con quelli in carica. 

Il collegio sindacale deve vigilare sull’osservanza  della 

legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di  corretta 

amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza  

dell’assetto organizzativo, amministrativo e contab ile 

adottato dalla società e sul suo concreto funzionam ento. 

A tal fine, i sindaci possono in qualsiasi momento procedere, 

anche individualmente, ad atti di ispezione e di co ntrollo, 

avendo inoltre la facoltà di chiedere agli amminist ratori 

notizie, anche con riferimento a società controllat e, 

sull’andamento delle operazioni sociali o su determ inati 

affari. Possono scambiare informazioni con i corris pondenti 

organi delle società controllate in merito ai siste mi di 



amministrazione e controllo ed all’andamento genera le 

dell’attività sociale. 

Nell’espletamento di specifiche operazioni di ispez ione e di 

controllo, i sindaci - sotto la propria responsabil ità ed a 

proprie spese possono avvalersi di propri dipendent i ed 

ausiliari, i quali tuttavia non debbono trovarsi in  una delle 

condizioni di ineleggibilità e decadenza previste d all’art. 

2399, c.c. L’organo amministrativo può, tuttavia, r ifiutare 

agli ausiliari e ai dipendenti dei sindaci l'access o a 

informazioni riservate. 

Il collegio sindacale esercita anche il controllo c ontabile ai 

sensi degli articoli 2409-bis e seguenti del cod. c iv., purchè 

sia costituito da revisori contabili iscritti nel r egistro 

istituito presso il Ministero della Giustizia. 

I sindaci relazionano, in occasione dell’approvazio ne del 

bilancio di esercizio, sui criteri seguiti nella ge stione 

sociale per il conseguimento dello scopo mutualisti co e alla 

sussistenza del requisito della prevalenza mutualis tica. 

Delle riunioni del collegio deve redigersi verbale,  che deve 

essere trascritto nel libro delle decisioni del col legio 

sindacale e sottoscritto dagli intervenuti; le deli berazioni 

del collegio devono essere prese a maggioranza asso luta dei 

presenti. 

Il sindaco dissenziente ha diritto di far trascrive re a 

verbale i motivi del proprio dissenso. 

I sindaci devono assistere alle adunanze delle asse mblee dei 

soci, alle adunanze del consiglio di amministrazion e e del 

comitato esecutivo, se nominato. 

Il collegio deve riunirsi almeno ogni novanta giorn i. 

TITOLO IX 

CONTROVERSIE 

ARTICOLO 25 (Clausola arbitrale) 

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci  ovvero tra 

i soci e la cooperativa che abbia ad oggetto diritt i 

disponibili relativi al rapporto sociale, ad eccezi one di 

quelle nelle quali la legge prevede l’intervento ob bligatorio 

del pubblico ministero, dovrà essere risolta da un arbitro 

nominato dalla C.C.I.A.A. di Pistoia, il quale dovr à 

provvedere alla nomina entro quaranta (40) giorni d alla 

richiesta fatta dalla parte più diligente. Nel caso  in cui il 

soggetto designato non vi provveda nel termine prev isto, la 

nomina sarà richiesta, dalla parte più diligente, a l 

presidente del tribunale del luogo in cui ha sede l a società. 

La sede del collegio arbitrale sarà presso il domic ilio 

dell’arbitro. 

L’arbitro dovrà decidere entro 45 giorni dalla nomi na. 

L’arbitro deciderà in via rituale secondo diritto. 

Resta fin d’ora stabilito irrevocabilmente che le r isoluzioni 

e determinazioni dell’arbitro vincoleranno le parti . 



Le spese dell’arbitrato saranno a carico della part e 

soccombente, salvo diversa decisione dell’arbitro. 

Sono soggette alla disciplina sopra prevista anche le 

controversie promosse da amministratori, liquidator i e sindaci 

ovvero quelle promosse nei loro confronti, che abbi ano ad 

oggetto diritti disponibili relativi al rapporto so ciale. 

Per quanto non previsto, si applicano le disposizio ni del D. 

lgs. 17 gennaio 2003, n. 5. 

TITOLO X 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

ARTICOLO 26  (Liquidatori) 

L’Assemblea che dichiara lo scioglimento della soci età 

nominerà uno o più liquidatori stabilendone i poter i. 

ARTICOLO 27 (Liquidazione del patrimonio) 

In caso di scioglimento della società, l'intero pat rimonio 

sociale risultante dalla liquidazione sarà devoluto  nel 

seguente ordine: 

- a rimborso del capitale sociale detenuto dai poss essori di 

Azioni di Partecipazione Cooperativa, per l’intero valore 

nominale, eventualmente rivalutato; 

- a rimborso del capitale sociale effettivamente ve rsato dai 

soci ed eventualmente rivalutato a norma del preced ente art. 

19, lett. c); 

 - al Fondo mutualistico per la promozione e lo svi luppo della 

cooperazione, di cui all’art. 11 della legge 31 gen naio 1992, 

n. 59. 

TITOLO XI 

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 

ARTICOLO 28 (Regolamenti) 

L’Organo Amministrativo dovrà predisporre i regolam enti 

interni, richiamati dal presente statuto ovvero dal la 

normativa vigente, o altri che riterrà opportuni pe r meglio 

disciplinare il funzionamento della cooperativa. In  tutti i 

casi i regolamenti verranno sottoposti all’approvaz ione 

dell’assemblea con le maggioranze previste per le a ssemblee 

straordinarie. 

ARTICOLO 29 (Rinvio) 

Per quanto non previsto dal presente statuto valgon o le 

vigenti norme di legge sulle cooperative sociali di  cui alla 

legge 381/91 e le norme del Codice civile in materi a di 

società cooperative. Per quanto non previsto dal Ti tolo VI del 

Codice Civile contenente “Disciplina delle società 

cooperative”,  a norma dell’art. 2519 del codice ci vile, si 

applicano in quanto compatibili, le norme delle Soc ietà a 

responsabilità limitata. 

F.to: Silvia Barbara ANDREINI 

      Giuseppa MAZZARA notaio (segue impronta sigil lo)  


